
 
Roma 4 marzo 2003 

 

Il presidente Carraro ha aperto i lavori alle 12,30. 

Presenti i vice presidenti Abete e Mazzini; i consiglieri: per la Lega 

Nazionale Professionisti, Galliani, Giraudo, Sensi, Antonio 

Matarrese; per la Lega Professionisti di serie C, Macalli, Gravina, 

Mormando, Radici; per la Lega Nazionale Dilettanti, Tavecchio, 

Coppo, Delogu, Gagliano, Giampietro, Gozzer, Punghellini, 

Saccinto; per l’Associazione Italiana Arbitri Lanese; per 

l’Associazione Italiana Calciatori, Campana, Grosso, Bonavina, 

Bertolini, Giugni, Serioli; per l’Associazione Italiana Allenatori, Vicini, 

Dolci, Galgani; il Collegio dei Revisori dei Conti, il Segretario 

federale Gentile, il responsabile della struttura amministrativa 

Ghirelli. 

Nelle sue comunicazioni, il presidente ha ribadito l’impegno della 

FIGC contro la recrudescenza dei fenomeni di violenza negli stadi, 

rinnovando l’auspicio che il Parlamento approvi rapidamente e 

converta in legge il recente decreto adottato dal governo; Carraro ha 

poi relazionato al Consiglio sugli accordi e i contratti sottoscritti in 

materia di sponsorizzazioni e diritti televisivi per le squadre nazionali 

e per il settore arbitrale. 



Sono state rinnovate le congratulazioni alla Divisione Calcio a 5 per 

il successo della Nazionale che ha conquistato nei giorni scorsi il 

titolo di Campione d’Europa. 

Il presidente ha infine proposto la costituzione di un gruppo di lavoro 

che svolga uno studio di fattibilità per verificare le condizioni di 

un’eventuale candidatura dell’Italia ad ospitare i Campionati Europei 

del 2012. La Commissione sarà coordinata dai vice presidenti e vi 

parteciperanno i rappresentanti delle Leghe e del Settore tecnico 

 

Modifiche regolamentari 

A fronte del recente provvedimento di legge sui bilanci delle società, 

il Consiglio federale ha deciso di imprimere maggiore efficacia e 

maggiore forza alle norme economiche federali in materia di 

iscrizione ai campionati e controllo della gestione delle società. 

Tre gli obiettivi della nuova disciplina che sarà concordata in una 

prossima riunione in sede tecnica, con l’intervento dei 

rappresentanti di tutte le componenti: 

1) un monitoraggio costante e periodico delle società durante il 

corso dell’esercizio; 2) un sistema sanzionatorio chiaro, efficace e 

tempestivo che preveda nei casi più gravi anche penalizzazioni in 

classifica; 3) regole più stringenti per l’ammissione al campionato. 

Il Consiglio ha dato mandato al presidente di emanare le norme 

sull’accordo delle parti. 

 

Tesseramento extracomunitari 

in attesa che si definisca il quadro di riferimento a livello 

internazionale e in sede di Unione Europea, il Consiglio federale ha 

stabilito per la stagione sportiva 2003/2004 la seguente disciplina: 



• per la serie B e per la serie C, prosegue il blocco del 

tesseramento 

• per la serie A: un solo extracomunitario in sostituzione di un altro 

extracomunitario. Soltanto le società promosse dalla serie B alla 

serie A, se hanno meno di 3 tesserati extracomunitari, potranno 

arrivare al tetto dei 3 tesseramenti. 

 

Riforma campionati 

Il Consiglio federale ha proseguito il dibattito sul progetto Abete 

aggiornandosi al 2 aprile prossimo: con l’astensione dei 

rappresentanti della Lega Nazionale Professionisti è stato ribadito 

che le promozioni e le retrocessioni per tutti i campionati della 

stagione in corso saranno quelle previste 


